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Si apre al Palazzo degli Affari 

Domani conferenza 
regionale sul 

lavoro giovanile 
Decine di Comuni toscani hanno realizzato 
indagini sul territorio e organizzato dibattiti 

.' Decine di comuni toscani 
' hanno costituito in questi 
mcJsi commissioni, consulte 
e comitati per l'occupazione 

: j?iovani!e, hanno realizzato 
o stanno completando inda
gini sul territorio, hanno or
ganizzato, insieme alle forze 
politiche, sociali, .sindacali, 
ai movimenti giovanili, alle 
categorie e alle cooperative 
conferenze, convegni e di
battiti. 

Il materiale che questo in
tenso lavoro ha prodotto sa 
rà domani e martedì all'esa
me della conferenza reiìio 
naie sull'occupa/ione giova
nile che si apre al F\i!;r//o 
degli Affari. Il .saluto del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi 
e la relazione dell'assessore 
Lino Federigi introdurran
no I lavori, che .sono arti
colati a seconda dei vari 
settori: Agricoltura e coope
razione; Indu.<.tria. artigiana
to, turismo e commercio; set
tore pubblico. Tanti quanti 
sono i livelli di intervento 
previsti dalla legge nazio
nale sul preavviamento al 
lavoro che sarà al centro 
del dibattito. 

Sia pure con ritardo e con 
rimiti notevoli la conferen
za regionale si presenta 
dunque come punto di par
tenza per una riflessione am

pia e approfondita. Viste le 
condizioni e la struttura e-
conomica della Toscana, te 
nendo conto delle possibilità 
offerte dagli strumenti legi
slativi, come è possibile dare 
a questi ultimi un caratteri1 

incisivo? 

Una base conoscitiva non 
manca: ie liste di colloca
mento registrano 12.000 gio
vani senza lavoro, ma il rea
lismo consiglia di moltipli
care quella cifra almeno 
per tre. 

Possibilità di intervento 
eÌI-.tono: la realtà delle pic
cole e medie industrie di-
most/a che c'è spazio per 
tutti, purché sia posto freno 
alla pratica del lavoro ne
ro o decentrato, le terre in
colte non aspettano altro che 
la presenza di cooperative e 
strutture aziendali decise al 
recupero produttivo, gli 
enti locali stanno già lavo
rando per i piani relativi ai 
servizi di pubblica utilità. 
Il compito della conferenza 
è quello di dimostrare che 
iniziative del genere non 
hanno solo uno scopo propa
gandistico o un carattere e-
pisodico, ma possono servi
re a combattere la grave di
storsione che affligge il si
stema produttivo regionale e 
nazionale. Gli stabilimenti delle Officine Galilei 

Strumentali polemiche minacciano di bloccarli 

I centri educativi sono occasione 
didattica e servizio per la città 

Dall'accordo del luglio '76 allo sciopero proclamato dalla CISL - Un gruppo minoritario 
di insegnanti si lascia andare a plateali proteste - L'iniziativa del Comune è legittima 

Dei centri estivi che il co
mune intende organizzare il 
prossimo luglio si parla da 
molti mesi, ma forse non 
tutti sanno con precisione 
di che cosa si t rat t i . Una cor
retta informazione è dunque 
necessaria perchè i cittadini 
possano valutare il problema 
e giudicare l 'atteggiamento di 
quella parte degli insegnanti 
che non intendono prestare 
il servizio d'estate e hanno 
adottato a questo scopo l'ar
ma dello sciopero e delle sce
na te inconsulte in consiglio 
comunale. 

La lunga e contrastata sto
ria ha inizio il 7 luglio del 
1976, quando l'amministrazio
ne comunale e le organizza
zioni sindacali CGIL CISL e 
UIL sottoscrissero un proto
collo di intesa in cui era af
fermato il principio che gli 
insegnanti comunali devono 
prestare servizio per 11 me
si all 'anno, dal 1. settembre 
«1 31 luglio, fermo restando 
che il contatto diretto con 
i ragazzi non deve avvenire 
per un periodo supcriore ai 
10 mesi. Su questa base fu
rono realizzati i centri estivi 
dell'anno scorso e program
mati quelli per il 77. 

La trattativa è continuata 
anche nei mesi scorsi fino a 
che la CISL ha deciso unila
teralmente di denunciare Io 
accordo, passando, nel mar
r e allo sciopero. La eiunta 
comunale, il 21 marzo ha ap
provato un documento in cui. 
riconfermando la propria fe
deltà all'accordo di luglio, tì.\-
va mandato all'assessore alla 
pubblica istruzione di or?a-
nizzare un'attività estiva urba
na ed extraurbana che soddi
sfacesse le attese della citta
dinanza. La CISL. a cui si 
sono affiancati gli insegnanti 
aderenti al sindacato autono
mo SNALS e la CISNAL. pro
clama ancora lo sciopero dal 
20 al 25 mageio. per un'ora 
al giorno nel periodo de'.la 
refezione. 

Con il documento del 17 
marz io la giunta chiarisce an
cora una volta i termini del
la vertenza. dimo-:rando 
quanto siano infondato le ar
gomentazioni dei'.a contropar
te. e chiede a sii insosmnt i 
ì'ademp-.mento dei doveri con
trattuali . II 20 mastri.-» si dis
socia ufficialmente d.xV.o scio
pero la federazione enti '.ori
li della provincia CGIL UIL. 

Seguono ancora incontri, il 
consìelio comunale è investi
to dèi problema. Nel corso 
della seduta di venerdì, dopo 
che è stara aonmvata la mo
zione della masaioran/a di si
nistra e respinta que'.la de
mocristiana. una «pattuglia >•> 
di insegnanti, chiaramente mi
noritaria. si lascia and i r e ad 
una plateale rrurnfesi.xr.one 
di protesta. 

Come abbiamo detto l'am
ministrazione comunale in
tende portare a \ a n u l'inizia
tiva. che rientra nella più as
soluta legittimità normativa 
e contrattuale. « II prob'.ema 
non è nuovo — dice l'asses
sore al personale Bruno Coc
chi — ed è stato affrontato 
anche ai tempi della gestio
ne commissariale. D'altra par
te nelle decine di incontri 
che abbiamo avuto con le 
organizzazioni sindacali e tut
te le componenti interessate 
non è mai stata messa in
dubbio la legittimità dell'at
tività estiva. 

Quando si propone l'utiliz-
tazione di personale volonta-
ffo o supplente si riconfer-
n t questo fatto. Se poi una 

circolare ministeriale può ad
dirittura anticipare (.come 
sembra accadrà) l 'apertura 
della scuola, viene a cadere 
ogni altro dubbio. Il fatto è 
che il Comune non può rea
lizzare i centri estivi se non 
con sii insegnanti. Il decre
to, anzi la legge Stammati 
impone un tetto non supera
bile sia per il personale che 
per la spesa pubblica ». 

Ci sono precisi riferimen
ti legislativi che dimostrano 

la legittimità dell'impiego: tut
ti i dipendenti comunali han
no diritto a 30 giorni lavora
tivi di congedo ordinario 
(cioè ferie). Il programma 
estivo (che si riduce ad una 
presenza degli insegnanti di 
11 ziorni in due mesi) preve
de il più largo margine: quin
di il diritto viene non solo 
rispettato ma anche ampliato. 

Gli insegnanti comunali, se
condo l'articolo 6 dei regola
mento degli educatori (anno 
1948) esteso a^li insegnanti 
della scuola materna, sono 
equiparati, per quanto riguar
da l'orario di lavoro e il con
gedo a quelli dello Stato. 

Gli insegnanti statali hanno 
ò ritto, secondo il decreto de
legato sullo stato giuridico del 
personale docente della scuo
la mate ioa . elementare, se
condaria e artistica (artico'o 
61 del decreto del 31 maggio 
1974) ad un mese di congedo 
ordinario nell'ar.'io scolastico, 
ch« deve essere fruito nei pe
riodi di chiusura delle scuo
le o delle istituzioni sco
lastiche. 

Cosa significa? In pratica 
non c'è coincidenza tra ca

lendario scolastico e ferie de
gli insegnatiti, tra sospensione 
t'elle lezioni e astensione dal 
lavoro del personale docente, 
che dovrà restare, per alcuni 
periodi, a disposizione della 
amministrazione, a seconda 
dello esigenze del servizio. 

Un'altra prova è offerta 
dalla delibera del 30 aprile 
'75 che comprende le norme 
per i concorsi interni e per 
i concorsi speciali. Il provve
dimento in questicn» dice, tra 
l'altro, che i docenti vincito
ri del ccocorso saranno asse
gnati anche ai servizi para
scolastici cioè assistenti 
di mensa. accompagna
mento. istituzioni scolastiche 
« estive ». 

Per questo l'amm lustrazio
ne comunale, t en r ndo conto 
con serietà delle esigenze 
specifiche e particolari col 
corpo insegnante, ma non di
sposta a rinunciare ad un ser
vizio che sta destando molte 
attese, ha presentato da tem
po il suo programma. Sono 
previsti soggiorni marini e 
montani in turni di 22 giorni 
tra la fine di giugno e i pri
mi di settembre, per 1200 ra
gazzi dai 6 ai 12 ann i : sog
giorni diurni m località col
linari prossime alla città che 
interesseranno p«r Io stesso 

periodo 300 bambini dai 3 ai 
6 ann i ; centri educativi :n 
città, a lusl.o. per 3000 ra 
gazzi delle scuole materne ed 
elementari ile domande fino 
ad ora presentate .sono 3247). 

Tut to questo in stretto col
legamento con i consiaii di 
circolo, : cons.g'.i di quar

tiere. e con un programma 
cVdattico e di attività artico
lato, ricco di contenuti didat
tici e ricreativi. 

Ma alcuni degli insegnanti 
che venerdi hanno mostrato 
una così profonda sensibilità 
democratica da applaudire gli 
interventi dei consiglieri mis
sini. dicono di volersi «ag
giornare». Dimenticano che 
già 750 docenti comunali han
no volontariamente frequen
tato i corsi e seminari or
ganizzati dalla amministra
zione comunale. 

« Abbiamo dimostrato — di
ce l'assessore alla PI Ben
venuti — la massima disponi
bilità ad accogliere la nostra 
proposta, con l'impegno di 
realizzare nei mesi estivi un 
corso per 100 docenti. 

Gli insegnanti che ci «con
testano », hanno compilato un 
mocYilo generico chiedendo 
aggiornamento, ma senza 
chiarire per chi, come o con 
quali strumenti finanziari e 
organizzativi. Pensano che fa
re i centri estivi rK>n è didatti
ca. Quando dimostriamo con
cretamente il contrario, di
cono che i ragazzi d'estate 
hanno voglia di far vacanza. 
Distinguono tra gioco e ap
prendimento. secondo i canoni 
"di una pedagogia che è a dir 
poco superata. Siamo ancora 
ai primi di siueno. le parti 
in causa non hanno ancora 
giocato tut te le loro carte. 

«Ci vedremo a luglio» han
no gridato alcuni insegnanti 
uscendo da palazzo Vecchio. 
Speri?mo che sia per lavo
rare insieme. 

Volontà di rinnovamento 
e resistenze corporative 

La maggioranza di Palazzo 
Vecchio ha riconfermato la 
propria volontà e l'impegno 
a realizzare un vasto pro
gramma di iniziative scolasti
che per l'estate, che interes
serà Cina •> mila ragazzi. 
Tale protravi ma. e noto, pre
vede soggiorni lacanza ma
rini e montani che interessa
no circa ìyM ragazzi: sog
giorni zn località collinari 
per 300 bambini e centri edu
cativi ITI città, nel mese di 
luglio, capaci di accogliere al
meno 3000 ragazzi delle scuo
le materne ed elementari. 

Questo programma si pre
senta non già come una ini
ziativa assistenziale, ma co
me un contributo all'hanno 
pieno T> scolastico, fa cui esi
genza è ormai largamente 
an^ertita. 

Alla attuazione di esso si 
oppone un gruppo (per la 
verità sempre più. ristretto e 
isolato) di insegnanti comu
nali aderenti al sindacato au
tonomo ed anche alla CISL 
che. per ragioni corporative. 
dichiara di non voler pre
stare la propria opera {pre
vista del resto dal protocollo 
di intesa dei 1976 sottoscrit
to dall'amministrazione e 
dalle tre confederazioni 
CGIL. CISL. UIL). nei «cen
tri educativi ». nei mese di 
luglio. 

Il programma prevede due 
turni di soli li giorni per quel 

mese, mentre \ servizio d: 
se:temine viene a cadere per 
l'anticipo dell'anno scolasti
co. Ma. evidentemente, a 
questo gruppo ristretto di in
segnanti. undici giorni lavo
rativi a luglio >embrano 
troppi, anche se questi turni 
rispondono ad una esigenza 
largamente avvertita dai ra
gazzi più piccoli ( materne ed 
elementari) e dille famiglie 
c'ie quel mese lo dovranno 
passare in città: e le doman
de per i centri educativi so
no già 3127. 

Costoro — ed i gruppi po
litici che se ne sono fatti por
tavoce - sostengono che i 
centri educativi dovrebbero 
avvalersi de: « volontari » e 
dei supplenti. Per essi vale 
invece il « diritto » a tre me
si di ferie. « La Sazione » 
parlava ieri di «• intransigen-
za» dell'amministrazione co
munale. 

Chiedere il rispetto degli 
accordi sindacali, garantire 
il servizio scolastico anche 
durante alcuni periodi del
l'estate. utilizzando il perso
nale dipendente, significa es
sere intransigenti? Oppure. 
intransigenti ed irresponsabi
li. sono coloro che. guardan
do unicamente ai propri in
teressi, particolari, intendono 
opporsi alla attuazione del 
programma? 

Un rappresentante della 
DC. sposando queste assurde 

rivendicazioni, Ita minaccia
to una «.calda icrtenza che 
metterà in jor*e le attività 
estive ». E' vi questo modo 
ciie il suo partito intende far
si carico delle esigenze di 
rinnovamento e di riforma. 
della scuola e dei bisogni 
della popolazione, verso il 

! cui *odd:sfacmento muove 
' ciTto con le difficolta esi-
J stenti il programma dell'am-

mimstrazionc di Palazzo 
Vecchio? 

Son meravigli se cavalcan
do la tigre degli interessi 
corporativi, il gruppo de si è 
trovato a fianco del MSI. 

Con l'approvazione del pro
gramma dell'assessorato e 
della giunta, la maggioranza 
iPCl. PSI, PDUP; si è aste
nuto il PRI. con apprezza
menti positivi) intende an
dare avanti nella attuazione 
di questo piano, ricercando 
la collaborazione degli inse
gnanti, delle famiglie, dei 
quartieri, dei sindacati, di 
quanti sanno farsi carico 
cioè, in un momento così 
grave e delicato per la scuo
la. dei problemi della città 

Un'ultima constatazione: 
contrariamente a quanto ha 
scritto « L'Avvenire T> il con
siglio comunale non ha de
dicato alcun « vivace parti-
ton al problema delle nomi
ne nei consigli di ammini
strazione ospedalieri. Anzi, 
non ne ha parlato affatto. 

Opinioni e giudizi dopo il raggiungimento dell'accordo 

Il futuro della Galileo 
coinvolge l'intera città 

Il parere dei segretari della FLM e della Camera del Lavoro - L'impegno di Firenze 
nelle parole di Ariani - Il sindaco ricorda come ha lavoralo Campi Bisenzio 

A Luglio l'avvio dei lavori 
per il nuovo stabilimento 
meccanotessile, a settembre 
la ripresa di quelli per le 
Officine Galileo a Campi Bi
senzio, un totale di 32 mi
liardi di investimenti, pro
gressive riprese dell'occupa
zione: queste le caratteristi
che principali dell'accordo 
raggiunto nei giorni scorsi 
tra organizzazioni sindacali, 
Montedison e direzione della 
Galileo. 

Si t ra t ta di una tappa fon
damentale di una lunga lotta 
che non riguarda solo i lavo
ratori della fabbrica ma l'in
tera città che, più volte, si 
era pronunciata per dare prò 
spettive certe a questa im
portante azienda. 

Sentiamo, dunque, alcuni 
giudizi su questo avveni
mento. 

Per Franco Fantini, segre
tario provinciale della FLM 
l'intesa rappresenta « un ul
teriore e decisivo passo sulla 
strada lunga e tormentata 
della gestione dei contenuti di 
cui all'accordo del maggio 
1973. L'inizio della costruzio
ne dei due insediamenti del
l'area di Campi Bisenzio re
lativi alla Galileo s.p.a. e al
la Galileo Meccanotessile. la 
definizione della previsione 
degli investimenti, le garanzie 
della occupazione nel breve-
medio periodo e la riconfer
ma del raggiungimento gra
duale dei livelli occupazionali 
del maggio "73 sono elementi 
importanti e decisivi, f lut to 
della lotta e di un lungo e 
diuturno impegno del sindaca
to e dei lavoratori ». 

« Non solo — ha prosegui
to Fantini — si t ra t ta ora di 
continuare le trattative sulle 
al tre richieste della piattafor
ma sindacale (strategie pro
duttive per lo sviluppo delle 
produzioni civili, problemi 
della organizzazione del lavo
ro. rinnovo del premio ferie 
etc.) ma si t ra t ta di mant?-
nere una costanza nella no
stra azione sindacale per ope
rare e far sì che quanto defi
nito dall'accordo abbia pun
tuale e dinamica realizzazio
ne ». 

Marcello Ottonelli, segreta
rio della FLM, afferma: «La 
recente intesa raggiunta con 
la Montedison nell'ambito del
la piattaforma aziendale pre
sentata dai lavoratori delle 
officine Galileo viene a col
mare un vuoto e spero anche 
a sedare quella polemica 
troppe volte dimostratasi 
s trumentale circa il trasferi
mento degli stabilimenti nel
l'area di Campi Bisenzio e il 
cnseguente utilizzo dell'area 
di Rifredi. 

« Viene così premiata — 
conclude Ottanelli — la te
nacia e la volontà unitaria dei 
lavoratori della Galileo che 
a fronte del ramo secco da 
tagliare hanno costretto la 
Montedison non solo a man
tenere l 'attività fiorentina. 
ma anche ad effettuare un 
investimento di oltre 46 mi
liardi ». 

Al giudizio di Ottanelli si 
aggiunge quello di Paolo Te
si. della segreteria della FLM 
e della CISL provinciale: 

« L'accordo con la Monte
dison per la costruzione dei 
nuovi stabilimenti Galileo 
S.p.A. e Galileo Meccanotes
sile — afferma Tesi — rap
presenta un traguardo impor
tante e decisivo per rilancia
re in modo definitivo questa 
importante azienda fiorentina 
che. per tradizioni di lotte. 
rapprerenta un dato inscindi
bile con la storia moderna 
della cit tà di Firenze». 

«Molto, dall'accordo del '73 
ad oegi. si è detto sulla vi
cenda Galileo e non sempre 
a proposito; oggi quello che 
importava era riprendere il 
confronto con la controparte 
e costringerla ad uscire dal
la ambiguità cui si era col
locata ». 

« Con l'accordo del 1973 — 
prosegue Paolo Tesi — i lavo
ratori. la FLM, la Federazio
ne CGIL-CISLrUIL scelsero 
un terreno di lotta nuovo e 
diverso, con quell'accordo vo
levamo e vogliamo sconfigge
re le posizioni padronali; ten
denti ad una sostanziale smo
bilitazione Montedison sulla 
Galileo, i circa 45 miliardi di 
investimenti (nuovi stabili
menti. investimenti di nuove 
tecnologie e ricerche» che con 
l'accordo di questi giorni la 
Montedison ha sottoscritto so
no il segno che avevamo vi
sto giusto sin dal 1973. 

« Il rilancio di questa azien
da e un patrimonio di tu t t a 
Firenze ed il suo territorio. 
credo che tut ta la ci t tà deb
ba ritrovarsi con noi perchè 
questo obiettivo sia concretiz
zato al più presto ». 

Si e detto come la lunza 
lotta della Galileo non coin
volge solo i diretti interessa
ti. ma l'intera economia lo
cale e nazionale. E' Novello 
Pallanti. segretario della Ca
mera del Lavoro, a - confer
marcelo: « Ottenere in que
sta fase politico-sindaca'e im
pegni di cosi notevole inve
stimento è di per sé già un 
fatto rilevante. L'accordo che 
rende operativa una decisio
ne politica presa 4 anni or 
sono apre una fase nuova al
le lotte che i lavoratori del 
la Galileo hanno sviluppato 
per garantire all'economia 
provinciale e regionale la pre
senza di un'att ività industria
le qualificata, e fonte di note
vole occupazione. 

«Chi ricorda de lotte e le 
travagliate vicende dal dopo
guerra ad oggi per impedire 
la chiusura o il ridimensiona
mento delle officine Galileo 
può apprezzare fino in fondo 
j". valore dell'accordo stesso. 
Questo risultato positivo si 
ascrive quindi al merito del
le lotte dei lavoratori della 
Galileo e al sostegno che i 
lavoratori stessi hanno sapu
to ricercare e trovare nel 
tessuto democratico della cit

tà di Firenze e. in questo sen
no dovrà piosc-iune l'impe 
gno affinchè le decisioni ope
rative siano rispettate nei tem
pi previsti, per garantire a 
Firenze un'industria di co.-ì 
grande prestigio e fonte di 
occupazione con ulteriori pos 
sibihtà di sviluppo ». 

L'importanza dell'intesa, per 
la vita della città e messa 
in luce da Luciano Ariani, 
assessore alle attività produt
tive del Comune di Firenze. 
« Bisogna ricordale che per 
un certo periodo si è temu
to addirittura che il gradua
le deperimento tecnologico e 
produttivo dell'azienda ten
desse al suo completo sman
tellamento. Gli accordi conse
guiti dai lavoratori nel m.'g-
gio del '73 e nel dicembre 
elei '74 costituivano garanzia 
contro quella eventualità, tut
tavia non sancivano Immersio
ne della tendenza ». 

« E' sulla b,ise della coscien
za di questo fatto — ricorda 
l'assessore — che si e co
struito negli anni, attorno n 
questa vicenda, un animo mo
vimento che ha visto nella 
città e nel consiglio comuna
le un interesse e un im,*x*-
gno unitario che è culmina
to nel dibattito m occasio
ne della eonieren.M di pro
duzione dello scorso anno ». 

Sottolineato il valore del
l'intesa, Ariani evidenzia «co
me al tempo stesso crea con
dizioni per una ripresa della 
occupazione e dà respiro an
che alle numerose aziende 
collegate, sparse nel compren
sorio ed oltre ». « In questo 
senso — conclude l'assesso
re — il fehee esito della ver
tenza dà anche il segno del
la validità della strada intra
presa dal movimento sinda
cale di porre nelle proprie 
vertenze la questione de^li 
investimenti e del loro in
dirizzo ». 

«Finalmente siamo arriva
ti al traguardo» ha detto il 
sindaco di Bagno a Ripoli 

' Liberto Roti «E' s tata una 
j lunga vertenza ma ci preme 
I ricordare l'impegno dimo

strato dalia amministrazione 
comunale di Campi (dalle va
rianti al PRO a tutte le rela
tive approvazioni, compresa 
quella unanime del consiglio 
comunale» fino ad oggi men 
tre ci apprestiamo ad esami
nare ì progetti esecutivi per 
il rilascio della concessione 
edilizia entro pochi giorni ». 

« E' un avvenimento impor
tante — dice il sindaco — sia 
per quanto riguarda I lavo
ratori della Galileo, sia per 
quanto riguarda le forze po
litiche che hanno sostenuto 
tale scelta nel nostro Comu
ne ». « Per volere ciò si sono 
battute strade di larga con
sultazione alle quali hanno 
partecipato Comuni, Enti, Or
ganizzazioni. foi/e politiche 
dalle quali e scaturito un al
to senso di responsabilità nel
la scelta con indicazioni e 
suggerimenti che sono stati 
tutti, mi sembra, recepiti. In
fatti l'insediamento Galileo a 
Campi avviene nei modi e 
nelle forme di corretta urba
nistica con ì suoi 100.000 ed 
oltre mq. di verde pubblico, 
la realizzazione di strade di 
collegamento tra Campi e Ca-
lenzano, ampie aree di par
cheggio. provvedimenti con
tro l'inquinamento, l'autosuf-
ficiente approvvigionamento 
idrico ». 

« Prendiamo quindi at to — 
conclude il sindaco — soddi
sfatti dell'accordo intervenu
to. con la consapevolezza che 
non e solo un successo a 
se stante, di tutt i coloro che 
l 'hanno cercalo, ma soprat
tutto un successo di prospet
tiva per ì lavoratori e la tec
nologia al tamente qualificata 
dell'officina stessa, a cui è le
gato nello stesso tempo un 
successo della battaglia per 
il mantenimento e l'incremen
to dei posti lavoro, che sicu
ramente un insediamento de! 
genere può procurare nella 
area fiorentina ». 

Sconti 
ECCEZIONALI 

DA 

RICONDA 
! I Via del Corso 36 R - FIRENZE 

ALCUNI ESEMPI: 

Pantaloni cotone 
Abiti estivi 
Àbiti frescolana 
Giacche estive 
Camicie 

L. 4.900 
L. 24.900 
L. 39.900 
L. 14.900 
L 8.900 

e tanti tanti altri orfico// a 

PREZZI 
RIDOTTISSIMI 

Ieri in prefettura 

« Consulto » col ministro 
Pedini sui beni culturali 

Si è svolto ieri in prefet
tura un incentro fra i rap
presentanti della Regione, 
de! Comune e degli organi
smi interessati, ed il mini
stro co. Pedini per esam.na-
re lo stato dei boli culturali 
e le iniziative da prendere in 
questa direzione, sia a livel
lo nazionale che locale. 

Il «consul to» era s ta to 
richiesto da varie parti, data 
l'importanza che. particolar
mente per Firenze e la To
scana riveste un problema 
del genere che richiede orga
nici interventi da parte del
lo stato. 

Ieri mattina in occasione 
della visita a Firenze del pit
tore francese Marc C ha gali 
ni quale il sottosegretario cn. 
Speranza ha consegnato un ' 
alta onorificenza n nome de! 
governo, l'assessore alla cul

tura del Comune- di Firenze 
Franco Camarlinghi ha rin
novato a nome del sindaco. 
l'invito per la realizzazicne 
a Firenze di una mostra. 

L'assessore ha consegnato 
a Marc Chagall anche un 
messaggio di Gabbuggiani nel 
quale seno espresse !e con
gratulazioni dell 'amminist ra
zione per l ' importante rico
noscimento at tr ibuito al mae
stro francese. 

Intanto, l 'amministrazione 
comunale ha esperito da tem
po le pratiche e gli a t t i di 
sua competenza per realiz
zare a Firenze la fondazione 
Cagli cosi come precise ini
ziative seno s ta te portate 
avanti per la fondazione Le
vi. Ieri inf.cie. è stata inau
gurili a a palazzo Riccardi, la 
mostra dei disegni di Cario 
Levi. 

fiì breve' 
) 

ASSEMBLEA SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE — (>2gi 
alle 'J.'W. assemblea in piazza. all'Isolotto. Alla manifesta
zione. organizzata dal collettivo della le<»a per l'occupazione 
giovanile zona Oltrarno Ovest, per la promozione della lega 
ste.s.-a. interverranno i consigli di fabbrica della zona, i 
consigli sindacali di zona Oltrarno e Scandicci- Lo Signe e 
Luigi Chicca dcil'csccutivo della lega. ; 

FESTIVAL DEI GIOVANI — Nell'ambito del festival dei ' 
2io\ani organizzato dal circolo della KCìCI di Ca'enzano a I 
l'onte alla Marina, oggi alle 18. si terrà una manifestazione 
internazionalista e alle 21 un concerto con il -a Bakunin jazz j 
quintet > j 

SAGRA DELLA CIVILTÀ' CONTADINA — Oggi a La j 
Panca, di Gre \e m Chianti si svolgerà !a « Festa della j 
ginestra - Sagra del'a ci\ . l tà contadina.». La manifestazione ' 
intende valorizzare ;! lavoro nei campi, la battitura del ! 
grano. la spremitura d.-l vino, i canti Miil aia. 1 balli popolari. » 
Durante la giornata sono previste inoltre una gara di pesca ; 
sul lago e ina passeggiata sui crinali dei poggi. j 

CONCERTO ALLA CASA DEL POPOLO «ANDREONI » — ! 
Stasera alle 21. a:!a ca.-a del popolo « R. Andreoni >. via ! 
A. D'Orso ¥,. si terra un concerto <k\ gruppo >t Wìscki Trail >. ' 

Estate 
« a MONTALTO » 
BABY'S CLUB «a Montalto » 

X. 6, via del Salviatino - FIRENZE 
Xl'RSERY - SCI OLA MATERNA 

ELEMENTARE PARIFICATA E MEDIA 
Si ricorda a. S.2_T. ze-i. 
delle att.v.t?. r.rre.tt.ve 
'<a MoitoIto :> r .marra 
Preghiamo i zfnitor: x 

:or: m e a'.'.'.n?egna dello sport. 
e dello stud.o. :". Baby's Club 
aperto '.'intera estate. 
: eressa: i a questa iniziativa di 

mi t ters . .<i contat to e ro la se2re:er.a delia scuola pre
cisando .'. per.odo da loro scelto per la frequenza estiva 
dei razazzi. 

Corsi di sostegno 
A disposizione un parco privato di cinque ettari 
SPORTi Tennis, Basket. Nuoto, Atletica, Judo, 

Aikido 
Attività ludiche e creative 
Animazione teatrale, concerti 

Telefono 602.751 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ' IMPORfANTE 

CASA IfALIANA PER LA 

CREAZIONE E LA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ" ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO
DELLI CIA' CONFEZIONA
TI f SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE! E' pronta I J nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo Aloizi, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - V i a Tintori. 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - Tel 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » (1046 c> « 120 » (1 174 ce) 

L. 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

4 porte - doppio circu !0 frenante - znt.tcrto sedili anteriori • 
posteriori r.sabbili • lue. d; err.ers^r.ia - tappo benz.na con chicle 
- Isvavetro elettrico - luci retromarcia • empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel . 30067 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 
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